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n Sono 14 i casi sospetti
di influenza da virus
A/H1N1 ricoverati presso il
"Mazzini" di Teramo. Un
dato oltremodo positivo so-
prattutto se si considera
che, nella mattinata di ieri,
i ricoverati erano diventati
29, tutti ciprioti tranne
uno, un quindicenne sici-
liano giunto in città per di-
sputare la Coppa Interam-
nia, il cui test ha dato fortu-
natamente esito negativo
al virus della nuova influen-
za. Nel pomeriggio 14 ra-
gazzi sono stati dichiarati
guariti e quindi dimessi,
mentre il giovane siciliano
è ancora ricoverato, ma
per una semplice febbre.
Rimane quindi fermo a 7 il
numero dei casi conclama-
ti, tutti facenti parte della
prima ondata di ricoveri,
per i restanti casi bisogne-
rà attendere domani, quan-
do verrà comunicato dal-
l’Istituto Superiore di Sani-
tà l’esito dei test. Prosegue
intanto l’opera di monito-
raggio costante della dele-
gazione di Cipro ospitata
presso la scuola De Iaco-
bis: i medici del Servizio di
Igiene, Epidemiologia e Sa-
nità Pubblica guidati dal
Dott. Aldo Franchi stanno
seguendo alla lettera il Pia-
no Operativo predisposto
dal Ministero, con la tem-
peratura che viene misura-
ta due volte al giorno per
captare il minimo segnale
di influenza. Secondo
quanto si è apprende, se
non ci saranno novità del-
l’ultima ora, la delegazione
rientrerà in patria con un

volo charter nella giornata
di lunedì, con la sola ecce-
zione dei componenti che
sono ancora in ospedale.
Intanto in città la situazio-
ne appare tranquilla e, do-

po i due teramani che ve-
nerdì sera si sono recati in
ospedale manifestando sin-
tomi influenzali, non si se-
gnalano ulteriori casi. Non
è però da escludere che

qualcuno, dinanzi ad uno
stato febbrile, abbia preferi-
to ricorrere all’assistenza
del proprio medico piutto-
sto che recarsi in ospedale,
anche perché questo parti-
colare ceppo appare molto
debole e in molti casi è
stato debellato entro le
24-48 ore. Comunque, per
precauzione, la Asl ha deci-
so di predisporre nuovi po-
sti letto al Mazzini liberan-
do l’ala di chirurgia toraci-
ca. Sul fronte manifestazio-
ne, dopo l’incontro convo-
cato ieri mattina dal sinda-
co con gli organizzatori del-
la Coppa e i responsabili
della Asl, si è deciso in via
precauzionale di anticipa-
re la partenza di tutte quel-
le delegazioni che hanno
terminato la propria avven-
tura all’Interamnia.

Polizia municipale
il sindacato protesta

Nuove regole per
i dissuasori «privati»Salgono a 14 i casi sospetti

di nuova influenza a Teramo
In ospedale ieri risultavano ricoverate 29 persone ma di queste
14 sono state dimesse a metà giornata perché ritenute guarite

n Sulla ventilata nomina a vice co-
mandante di Franco Zaina soffiano
bassi i venti di protesta del sindacato.
Ed è il segretario regionale del Siulpm,
Enzo Paolini, a fare il punto della situa-
zione con la sottolineatura dell’assolu-
ta stima nei confronti del collega Zai-
na, spazzando così le ombre di ogni
personalizzazione. «Si è ignorata l’asso-
luta priorità della procedura del con-
corso pubblico come quella della mobi-
lità. L’urgenza? C’è urgenza anche per
gli agenti, in evidente sotto organico.
In quanto al concorso al Comune di
Pescasseroli, che vede Zaina al secon-
do posto in graduatoria, quest’ultima
risulta scaduta né ci sono atti che atte-
stino che prima della data del concor-
so in questione i Comuni di Teramo e
Pescasseroli si fossero consorziati co-
me previsto dalla finanziaria del
2004». Il sindacato ha già inoltrato dif-
fida al Ministero della Funzione con
richiesta di ispezione. Da Palazzo, in-
tanto, sembra però risulti sospesa la
delibera in questione ma per problemi
slegati dalle motivazioni del sindacato.

P. L.

n Il colpo d’occhio non sarà dei mi-
gliori ma sulla funzionalità nulla da
eccepire, se non il fatto che occorra
buon senso adesso nel farne richiesta
da parte dei cittadini. Oggetto della
questione è la selva ordinatissima di
dissuasori di sosta, fasciati di nastro
segnaletico e posizionati ad un metro
di distanza dai muri, che ha fatto la
sua massiccia comparsa nel centro sto-
rico. Che da quelle parti uscire di casa
con un passeggino, o magari costretti
in una carrozzella per disabili, richie-
desse di fatto di prodursi in uno sla-
lom stressante è fuori discussione, ma
il rischio adesso è però quello di cade-
re nell’eccesso. I dissuasori "spuntati"
in abbondanza poggiano, in realtà, su
autorizzazioni della passata ammini-
strazione. Fatto salvo il diritto di poter
uscire ed entrare dai vari portoni e
camminare liberamente, sembra però
adesso necessario disciplinare le auto-
rizzazioni da rilasciare in materia, una
consapevolezza con cui il nuovo asses-
sore al Traffico, Giorgio Di Giovangia-
como, è perfettamente in sintonia.

P.L.

Alessia Marconi

n La data della prima udienza
dovrebbe essere ufficializzata
lunedì. Ieri, intanto, l'ex presi-
dente della Provincia Ernino
D'Agostino ha illustrato nel det-
taglio i contenuti del corposo
ricorso depositato al Tar insie-
me ai primi dei non eletti (Pie-
rangelo Pulcini e Fabrizio Di
Bonaventura del Pd, Gianluca
Di Pietro dell'Idv e Massimo
Amante di Rifondazione), teso
«ad accertare fino in fondo la
volontà popolare». Numerose,
infatti, secondo D'Agostino, le
irregolarità riscontrate durante
le operazioni di voto, alcune
definite addirittura «pacchia-

ne». Tra queste il primo moti-
vo di ricorso, che riguarda pre-
sunti errori compiuti nei seggi
delle sezioni 9 e 11 di Campli,
2, 19 e 50 di Teramo, 1 di Torto-
reto, 5 di Crognaleto, 2 di Anca-
rano e 5 di S.Omero. «Nel tota-
le dei voti non sono stati com-
putati quelli espressi per i soli
candidati presidenti - sottoli-
nea D'Agostino - Si tratta di 72
voti in più per me, 20 per Ca-
tarra e 6 per la Di Giacinto.
Solo correggendo questo erro-
re si determinerebbe il ballot-
taggio». Tra gli altri motivi del
ricorso la mancata attribuzio-
ne di voti alla sua persona per
alcune schede contestate, l'ine-
leggibilità di Alfonso Di Sabati-

no per la quale si chiede l'an-
nullamento dei 303 voti che gli
sono stati attribuiti, il mancato
rispetto della segretezza dele
operazioni di voto al seggio 1
di Cermignano (oggetto di un
esposto denuncia alla Procura
da parte di alcuni elettori) per
il quale si chiede l'annullamen-
to delle operazioni elettorali
nello stesso seggio. «Nel ricor-
so, infine, si chiede anche l'an-
nullamento dei voti disgiunti
che in alcuni seggi sono stati
erroneamente attributi a Catar-
ra - conclude D'Agostino - non
essendo prevista questa possi-
bilità per le elezioni provincia-
li». A curare il ricorso gli avvo-
cati Colalillo, Guerrieri e Pulci-
ni.

Ernino D’Agostino illustra i motivi del ricorso al Tar

Coppa Interamnia Anche un giovane siciliano ha fatto ricorso alle cure dei sanitari
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Influenza
Salgono
a 14 i casi
sospetti
a fronte di
29 ricoveri
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